
 

FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 
00198 ROMA - VIA GREGORIO ALLEGRI, 14 

CASELLA POSTALE 245O 
 
 
 
 

COMUNICATO UFFICIALE N. 222/A 

 
 

Il Consiglio Federale 
 

 

 

- preso atto della necessità di modificare le disposizioni contenute negli artt. 94 ter delle N.O.I.F., 
7 e 46 del C.G.S.; 

- ravvisata la necessità di un adeguamento anche all’art. 21 bis del Regolamento della Lega 
Nazionale Dilettanti;  

- visti gli artt. 7 e 24 dello Statuto Federale 
 

d e l i b e r a 

 

di modificare l’art. 94 ter delle N.O.I.F. e gli artt.7 e 46 del C.G.S. secondo il testo allegato sub A) e 
di concedere visto di conformità alla modifica dell’art. 21 bis del Regolamento della Lega 
Nazionale Dilettanti secondo il testo allegato sub B). 
 

 

PUBBLICATO IN ROMA IL  13 GIUGNO 2005 
 
 
 
   IL SEGRETARIO        IL PRESIDENTE 
   Francesco Ghirelli          Franco Carraro 



 

ALLEGATO SUB A) 

 

NORME ORGANIZZATIVE  INTERNE F.I.G.C. 
 

VECCHIO TESTO  NUOVO  TESTO  
 

Art. 94 ter 
 
Accordi economici per i calciatori dei 
Campionati Nazionali della L.N.D. e svincolo 
per morosità. 
 
 
1. Per i calciatori/calciatrici tesserati con società 
partecipanti ai Campionati Nazionali della Lega 
Nazionale Dilettanti, è esclusa, come per tutti i 
calciatori/calciatrici “non professionisti”, ogni 
forma di lavoro autonomo o subordinato. 
 
2. Gli stessi devono tuttavia sottoscrivere, su 
apposito modulo accordi economici annuali – 
fatta eccezione per quanto disposto al successivo 
punto 7 – relativi alle loro prestazioni sportive 
concernenti la determinazione della indennità di 
trasferta, i rimborsi forfettari di spese e le voci 
premiali come previste dalle norme che seguono. 
Tali accordi potranno anche prevedere, in via 
alternativa e non concorrente, l’erogazione di 
una somma lorda annuale, da corrispondersi in 
dieci rate mensili di uguale importo, nel rispetto 
della legislazione fiscale vigente. Gli accordi 
dovranno essere depositati, entro e non oltre il 
15° giorno successivo alla loro sottoscrizione, 
presso il Comitato e le Divisioni di competenza, 
a cura della società e con contestuale 
comunicazione al calciatore; qualora la società 
non vi provveda, il deposito può essere effettuato 
dal calciatore entro il 25° giorno successivo  alla 
data di sottoscrizione dell’accordo. Gli accordi 
predetti cessano di avere efficacia in caso di 
trasferimento del calciatore, sia a titolo definitivo 
che temporaneo, nel corso della stagione 
sportiva. 
 
3. Gli accordi concernenti i rimborsi forfettari di 
spese e le indennità di trasferta non potranno 
superare il tetto di 61,97 Euro al giorno, per un 
massimo di 5 giorni alla settimana durante il 
periodo di campionato. 
4. Gli accordi concernenti l’attività agonistica 
relativa a gare di Campionato e Coppa Italia, non 

 

Art. 94 ter 
 
Accordi economici e svincolo per morosità per 
i calciatori dei Campionati Nazionali della 
L.N.D. e accordi economici per gli allenatori 
di società della L.N.D. 
 
1. Invariato 
 
 
 
 
 
 
2. Invariato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3. Invariato 
 
 
 
 
4. Invariato 



 

potranno prevedere somme superiori a Euro 
77,47 per ogni prestazione, come voce premiale. 
 
5. Gli accordi concernenti la fase di preparazione 
della attività stagionale dei Campionati 
Nazionali della Lega Nazionale Dilettanti, 
potranno prevedere erogazioni per non più di 45 
giorni per rimborsi 
forfetari di spese o indennità di trasferta secondo 
l’ammontare massimo di cui al comma 4 (Euro 
61,97 al giorno). 
 
6. Gli accordi concernenti l’erogazione di una 
somma lorda annuale, non potranno prevedere 
importi superiori a Euro 25822, secondo il 
disposto della Legge 21/11/2000, N° 342 
 
 
 
7. In deroga a quanto previsto al punto 2, i 
calciatori tesserati per società di Calcio a 5 che 
disputano Campionati Nazionali, possono 
concordare l’erogazione di somme annuali lorde 
per un periodo massimo di tre stagioni sportive. 
Gli eventuali accordi pluriennali cessano di avere 
efficacia in caso di trasferimento del calciatore 
sia a titolo definitivo che temporaneo, nonché di 
retrocessione della società nei Campionati 
Regionali. 
 
8. Sono vietati e comunque nulli e privi di ogni 
efficacia accordi integrativi e sostitutivi di quelli 
depositati che prevedono l’erogazione di somme 
superiori a quelle sopra fissate. La loro 
sottoscrizione costituisce illecito disciplinare ai 
sensi dei nn 4 e 8 dell’art. 7 del codice di 
Giustizia Sportiva, e comporta il deferimento 
delle parti innanzi ai competenti Organi della 
Giustizia Sportiva. 
 
9. Ove sia stata concordata l’erogazione di una 
somma annuale lorda, ed il calciatore e la 
calciatrice, vantino un credito pari, 
rispettivamente, almeno al 30% e al 20% della 
somma risultante dall’accordo economico 
depositato, gli stessi potranno chiedere alla 
competente commissione della L.N.D. , lo 
svincolo per morosità nei termini e con le 
modalità previste dall’art. 21 bis del relativo 
regolamento. 
 

 
 
 
 
 
5. Invariato 
 
 
 
 
 
 
 
 
6. Invariato 
 
 
 
 
 
 
7. Invariato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
8. Invariato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
9. Abrogato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

10. Le istanze concernenti gli inadempimenti 
agli accordi previsti dai commi precedenti 
dovranno essere avanzate, per l’accertamento 
delle somme dovute, innanzi alla competente 
Commissione della L.N.D. nei termini e con le 
modalità stabilite dal relativo regolamento. 
 
 
11. Le Società soccombenti sono tenute a versare 
al calciatore/calciatrice le somme accertate dalla 
Commissione Accordi Economici della L.N.D. 
ovvero, in secondo grado, dalla Commissione 
Vertenze Economiche, entro il termine di 30 
giorni dalla data in cui le rispettive decisioni 
sono divenute definitive, in caso di 
inottemperanza delle Società entro il termine di 
cui sopra, i calciatori/calciatrici possono, in 
deroga alla disposizione di cui all’articolo 27 
dello Statuto Federale, adire le vie legali ai fini 
del soddisfacimento delle proprie richieste 
economiche. 
 

 
10. Le istanze concernenti gli inadempimenti 
agli accordi previsti dai commi precedenti 
dovranno essere avanzate, per l’accertamento 
delle somme dovute, innanzi alla competente 
Commissione Accordi Economici della L.N.D. 
nei termini e con le modalità stabilite dal relativo 
regolamento. 
 
11. Le decisioni della Commissione Accordi 
Economici della L.N.D. possono essere 
impugnate innanzi alla Commissione 
Vertenze Economiche entro 7 giorni dalla 
comunicazione della decisione. In caso di 
mancata impugnazione alla Commissione 
Vertenze Economiche, il pagamento delle 
somme accertate dalla Commissione Accordi 
Economici della L.N.D. deve essere effettuato 
entro 30 giorni dalla comunicazione della 
decisione. In caso d’impugnazione alla 
Commissione Vertenze Economiche, le somme 
dovute devono essere corrisposte entro 30 
giorni dalla comunicazione della decisione 
dell’Organo di Appello. 
Decorso inutilmente tale termine si applica la 
sanzione di cui all’art. 7, comma 6 bis del 
Codice di Giustizia Sportiva, eccezion fatta 
per le società di Calcio a 5 alle quali si 
applicano le disposizioni seguenti. 
Per le società di Calcio a 5, decorso 
inutilmente il termine di 30 giorni sopra 
indicato, il calciatore che ha ottenuto 
l’accertamento di un credito pari al 30% della 
somma risultante dall’accordo depositato, può 
chiedere alla Commissione Accordi Economici 
della L.N.D. lo svincolo per morosità nei 
termini e con le modalità previste dall’art 21 
bis del relativo regolamento. La decisione 
della Commissione Accordi Economici della 
L.N.D. relativa allo svincolo per morosità può 
essere impugnata innanzi alla Commissione 
Vertenze Economiche nel termine di 7 giorni 
dalla comunicazione.  
 
12. Persistendo la morosità della società per le 
decisioni della Commissione Accordi 
Economici della L.N.D. divenute definitive 
entro il 31 maggio e per le decisioni della 
Commissione Vertenze Economiche 
pronunciate entro la stessa data del 31 
maggio, la società inadempiente non sarà 



 

ammessa al Campionato L.N.D. della stagione 
successiva.  
 
13. Il pagamento agli allenatori delle società 
della L.N.D. di somme, accertate con lodo 
emesso dal competente Collegio Arbitrale, 
deve essere effettuato entro 30 giorni dalla 
comunicazione della decisione. 
Decorso inutilmente tale termine, si applica la 
sanzione di cui all’art. 7, comma 6 bis del 
Codice di Giustizia Sportiva. 
Persistendo la morosità della società per le 
decisioni del Collegio Arbitrale pronunciate 
entro il 31 maggio, la società inadempiente 
non sarà ammessa al Campionato L.N.D. 
della stagione successiva.  

 
 
 
 
 
 
 

CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA 
 

 
VECCHIO TESTO  NUOVO TESTO 

Art. 7 
Violazioni in materia gestionale ed economica 
 
1. La mancata produzione, l’alterazione o la 
falsificazione, anche parziale, dei documenti 
richiesti dagli Organi di giustizia sportiva e 
dalla CO.VI.SO.C., ovvero il fornire mendace, 
reticente o parziale risposta ai quesiti posti dagli 
stessi Organi, costituisce illecito. 
 
2. La società che commette i fatti di cui al 
comma 1 è punibile con la sanzione 
dell’ammenda con diffida, salva la più grave 
sanzione che possa essere irrogata per i fatti 
previsti dal presente articolo. 
 
3. La società che, mediante falsificazione dei 
propri documenti contabili o amministrativi, 
tenta di ottenere od ottenga l'iscrizione ad un 
campionato a cui non avrebbe potuto essere 
ammessa sulla base delle disposizioni federali 
vigenti al momento del fatto, è punita con una 
delle sanzioni previste dall’art. 13, lettere f), g), 
h) e i). 

Art. 7 
Violazioni in materia gestionale ed economica 
 
1. Invariato 

 
 
 
 
 
 
2. Invariato 
 
 
 
 
 
3. Invariato 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
4. La società che pattuisce con i propri tesserati 
o corrisponde comunque loro compensi, premi o 
indennità in violazione delle disposizioni 
federali vigenti, è punita con l’ammenda da uno 
a tre volte l'ammontare illecitamente pattuito o 
corrisposto, cui può aggiungersi la 
penalizzazione di uno o più punti in classifica. 
 
5. La società appartenente alla Lega Nazionale 
Professionisti o alla Lega Professionisti Serie C 
che, mediante falsificazione dei propri 
documenti contabili od amministrativi, si avvale 
delle prestazioni di sportivi professionisti con 
cui non avrebbe potuto stipulare contratti sulla 
base delle disposizioni federali vigenti, è punita 
con la penalizzazione di uno o più punti in 
classifica. 
 
6. La violazione in ambito dilettantistico dei 
divieti di cui all'art. 94, comma 1, lettera a), 
delle N.O.I.F., comporta le seguenti sanzioni: 
a) la revoca del tesseramento; 
b) a carico della società, l'ammenda in misura 
non inferiore a € 5.000,00 e la penalizzazione di 
punti in classifica e, nei casi più gravi, la 
retrocessione all'ultimo posto in classifica del 
campionato di competenza; 
c) a carico del dirigente o dei dirigenti ritenuti 
responsabili, l'inibizione di durata non inferiore 
a due anni; 
d) a carico dei tesserati, la squalifica di durata 
non inferiore ad un anno. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
7. I dirigenti, i soci di associazione e i 

 
4. Invariato 
 
 
 
 
 
 
 
5. Invariato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
6. Invariato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
6 bis. Il mancato pagamento, nel termine 
previsto dall’art. 94 ter, comma 11, delle 
N.O.I.F., delle somme accertate dalla 
Commissione Accordi Economici della 
L.N.D. o dalla Commissione Vertenze 
Economiche comporta l’applicazione, a 
carico della società responsabile, della 
sanzione della penalizzazione di uno o più 
punti in classifica di cui all’art. 13, comma 1, 
lett. f. La stessa sanzione si applica in caso di 
mancato  pagamento, nel termine di trenta 
giorni dalla comunicazione del lodo, delle 
somme accertate dal Collegio Arbitrale della 
L.N.D. per gli allenatori tesserati con società 
dilettantistiche. 
 
7. Invariato 



 

collaboratori della gestione sportiva che 
partecipano agli illeciti di cui ai commi 
precedenti, sono soggetti alla sanzione della 
inibizione di durata non inferiore ad un anno. 
 
8. I tesserati che pattuiscono con la società, o 
percepiscono comunque dalla stessa compensi, 
premi o indennità in violazione delle norme 
federali, sono soggetti alla squalifica di durata 
non inferiore a un mese. 
 
9. L’inosservanza del divieto di cui all’art. 16 
bis, comma 1 delle N.O.I.F. comporta, su 
deferimento della Procura Federale, le seguenti 
sanzioni: 
a) a carico della società la penalizzazione di 
almeno 2 punti in classifica e l’ammenda non 
inferiore a Euro 10.000,00 da destinarsi alla 
F.I.G.C. per la cura del vivaio nazionale; 
b) a carico dei soci,anche se interposti, aventi 
plurime partecipazioni, la sanzione di cui al 
successivo art. 14, comma 1 lett. e) per un 
periodo non inferiore ad un anno; 
 
10. L’inosservanza del divieto di cui all’art. 52, 
comma 6 o 7 delle N.O.I.F. comporta, su 
deferimento della Procura Federale, 
l’applicazione delle seguenti sanzioni: 
a) a carico della società la penalizzazione di 
almeno 2 punti in classifica e l’ammenda non 
inferiore a Euro 10.000,00 da destinarsi alla 
F.I.G.C. per la cura del vivaio nazionale; 
b) a carico dei soci, amministratori e dirigenti la 
sanzione di cui all’art. 14, comma 1 lett. e) per 
un periodo non inferiore ad un anno. 
 

Art. 46 
Procedura e gravami 

 
1.La Commissione vertenze economiche tra le 
società giudica secondo le norme federali 
vigenti. 
 
2.Il procedimento in prima istanza è instaurato 
su reclamo della parte interessata nel rispetto 
delle prescrizioni di cui all’art. 29 in quanto 
applicabili. 
 
3.Il reclamo concernente le controversie di cui 
all’art. 45, comma 3, lettera b), deve essere 
proposto, entro dieci giorni dal ricevimento 

 
 
 
 
 
8. Invariato 
 
 
 
 
 
9. Invariato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
10. L’inosservanza del divieto di cui all’art. 52, 
comma 6 o 7 delle N.O.I.F. comporta, su 
deferimento della Procura Federale, 
l’applicazione delle seguenti sanzioni: 
a) a carico della società la penalizzazione di 
almeno 2 punti in classifica e l’ammenda non 
inferiore a Euro 10.000,00 da destinarsi alla 
F.I.G.C. per la cura del vivaio nazionale; 
b) a carico dei soci, amministratori e dirigenti la 
sanzione di cui all’art. 14, comma 1 lett. e) per 
un periodo non inferiore ad un anno. 
 

Art. 46 
Procedura e gravami 

 
1. Invariato 
 
 
 
2. Invariato 
 
 
 
 
3.Il reclamo concernente le controversie di cui 
all’art. 45, comma 3, lettera b), deve essere 
proposto, entro dieci  sette giorni dal 



 

della relativa comunicazione dell’Ufficio del 
lavoro, ed in tal caso si considera parte 
interessata, oltre alla società, anche il calciatore. 
 
 
4.Il procedimento in seconda istanza è 
instaurato su ricorso che deve essere proposto, 
con le modalità di cui all’art. 34, entro trenta 
giorni dal ricevimento della comunicazione 
della decisione impugnata, e deve essere altresì 
notificato alle controparti con le medesime 
modalità. Esso deve contenere la specifica 
enunciazione dei motivi di doglianza. 
 
5.I procedimenti innanzi alla Commissione si 
svolgono sulla base degli atti ufficiali. I 
documenti in atti, se redatti e depositati in 
conformità alle disposizioni regolamentari, 
hanno pieno valore probatorio; gli altri 
documenti hanno valore meramente indicativo. 
Le prove testimoniali possono essere ammesse 
in via eccezionale. I pagamenti da chiunque, a 
qualsiasi titolo ed in qualsiasi forma effettuati, 
devono essere provati in giudizio mediante 
apposita quietanza, firmata e datata, nonché 
recante la causale specifica del versamento ed il 
periodo cui questo si riferisce, salvo casi 2 
eccezionali da valutarsi da parte della 
Commissione. Per la liberatoria del premio di 
preparazione si osservano le disposizioni 
dell’art. 96 delle N.O.I.F. . 
 
6.La controparte ha diritto di inviare 
controdeduzioni entro il settimo giorno 
successivo a quello in cui ha ricevuto il reclamo 
spedendone copia anche alla reclamante o alla 
ricorrente con le modalità di cui all’art. 34. 
 
7. Le parti hanno diritto di farsi assistere da 
persona di loro fiducia e di essere sentite, ove ne 
facciano espressa richiesta, la parte procedente 
nel reclamo o nel ricorso, la controparte nelle  
controdeduzioni. 
 
8. Commissione, qualora dall’esame dei 
documenti rilevi infrazioni a qualsiasi norma 
federale, oltre a disporre le necessarie 
regolarizzazioni documentali, deferisce alla 
competente Commissione disciplinare o al 
Giudice sportivo di 2° grado per il Settore per 
l’attività giovanile e scolastica, le società ed i 

ricevimento della relativa comunicazione 
dell’Ufficio del lavoro, ed in tal caso si 
considera parte interessata, oltre alla società, 
anche il calciatore. 
 
4.Il procedimento in seconda istanza è 
instaurato su ricorso che deve essere proposto, 
con le modalità di cui all’art. 34, entro trenta 
sette giorni dal ricevimento della 
comunicazione della decisione impugnata, e 
deve essere altresì notificato alle controparti con 
le medesime modalità. Esso deve contenere la 
specifica enunciazione dei motivi di doglianza. 
 
5. Invariato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
6. Invariato 
 
 
 
 
 
7. Invariato 
 
 
 
 
 
8. Invariato 
 
 
 
 
 
 



 

tesserati che risultino responsabili di infrazioni 
disciplinari. 
 
9. Le decisioni della Commissione sono 
comunicate direttamente alle parti a cura della 
segreteria della Commissione stessa e 
divengono esecutive, ove pronunciate in prima 
istanza, soltanto dopo la decisione in ultima 
istanza o dopo che siano decorsi i termini utili 
per l’impugnazione. Contro tali decisioni è 
ammesso il ricorso alla C.A.F. nel rispetto delle 
prescrizioni di cui all’art. 33 in quanto 
applicabili. I termini per l’impugnazione 
decorrono dalla data in cui la parte ha ricevuto 
la comunicazione di cui sopra. 

 
 
 
9. Invariato 
 

 



 

ALLEGATO SUB B) 
 

REGOLAMENTO LEGA NAZIONALE DILETTANTI 
 

VECCHIO TESTO  NUOVO TESTO  
Art. 21 bis 

Commissione Accordi Economici della L.N.D. 
 

Art. 21 bis 
Commissione Accordi Economici della L.N.D. 

1. E’ istituita presso la L.N.D. la Commissione 
Accordi Economici (CAE), composta dal 
Presidente, un Vice Presidente ed un numero di 
dieci componenti, nominati dal Presidente di 
Lega per due Stagioni Sportive. 

1. Invariato 

2. La Commissione è validamente costituita con 
la presenza del Presidente o del Vice Presidente 
e di almeno sei componenti, compreso 
eventualmente lo stesso Vice Presidente. 
La stessa è competente a giudicare, in prima 
istanza, su tutte le controversie insorte tra 
calciatori/calciatrici tesserati con società 
partecipanti ai Campionati Nazionali della 
L.N.D. e le relative Società concernenti le 
indennità di trasferta, i rimborsi forfettari di 
spese, le “voci premiali” e gli accordi relativi 
all’erogazione di una somma lorda annuale di cui 
all’articolo 94 ter delle N.O.I.F. 

2. Invariato 

3. Il procedimento è instaurato su reclamo 
sottoscritto del calciatore/calciatrice, contenente 
la quantificazione delle somme di cui si chiede 
l’accertamento e l’indicazione dei titoli su cui si 
fondano le pretese. Allo stesso devono essere 
allegati copia dell’accordo economico 
ritualmente depositato, nonché ogni altra 
documentazione rilevante ai fini della decisione. 
 

3. Invariato 

4. Il reclamo deve essere avanzato entro il 
termine della stagione sportiva successiva a 
quella cui si riferiscono le pretese mediante 
lettera raccomandata con avviso di ricevimento, 
e deve essere analogamente e contestualmente 
rimesso alla società controparte, allegando allo 
stesso la ricevuta in originale della relativa 
raccomandata, nonché la prova dell’avvenuto 
versamento della prescritta tassa di euro 50,00. 
L’inosservanza di tutte le modalità di cui sopra 
comporta l’inammissibilità del reclamo. 

4. Invariato 

5. La Società può inviare con lo stesso mezzo, 
contro deduzioni ed eventuali documenti entro il 
termine perentorio di 15 giorni dal reclamo, 
rimettendone copia al calciatore/calciatrice ed 
allegando alle stesse la ricevuta in originale della 

5. La Società può inviare con lo stesso mezzo, 
contro deduzioni ed eventuali documenti entro il 
termine perentorio di 15 giorni dal reclamo, 
rimettendone copia al calciatore/calciatrice ed 
allegando alle stesse la ricevuta in originale della 



 

relativa raccomandata.  
I procedimenti innanzi alla Commissione si 
svolgono sulla base degli atti ufficiali ed i 
documenti, se redatti e depositati in conformità 
alle disposizioni regolamentari, hanno pieno 
valore probatorio; gli altri documenti hanno 
valore meramente indicativo. Le prove 
testimoniali possono essere ammesse in via 
eccezionale. I pagamenti da chiunque, a qualsiasi 
titolo ed in qualsiasi forma effettuati, devono 
essere provati in giudizio mediante apposita 
quietanza, firmata e datata, nonché recante la 
causale specifica del versamento ed il periodo 
cui questo si riferisce, salvo casi eccezionali da 
valutarsi da parte della Commissione.  
 

relativa raccomandata.  
I procedimenti innanzi alla Commissione si 
svolgono sulla base degli atti ufficiali ed i 
documenti, se redatti e depositati in conformità 
alle disposizioni regolamentari, hanno pieno 
valore probatorio; gli altri documenti hanno 
valore meramente indicativo. Le prove 
testimoniali possono essere ammesse in via 
eccezionale. I pagamenti da chiunque, a qualsiasi 
titolo ed in qualsiasi forma effettuati, devono 
essere provati in giudizio mediante apposita 
quietanza, firmata e datata, nonché recante la 
causale specifica del versamento ed il periodo cui 
questo si riferisce, salvo casi eccezionali da 
valutarsi da parte della Commissione. La 
Commissione dovrà comunicare alle parti la 
data fissata per il procedimento. 

6. Le parti hanno diritto di farsi assistere da 
persona di loro fiducia e di essere sentite, ove ne 
facciano espressa richiesta, il 
calciatore/calciatrice nel testo del reclamo e la 
Società in quello delle controdeduzioni. 

6. Invariato 
 

7. La Commissione, qualora dall’esame dei 
documenti rilevi infrazioni a qualsiasi norma 
federale, con particolare riguardo a quella 
prevista dall’art. 7, punti 4 e 8, del Codice di 
Giustizia Sportiva, deferisce i contravventori 
innanzi alla competente Commissione 
Disciplinare Nazionale della L.N.D. 

7. Invariato 

8. La Commissione deve depositare le proprie 
decisioni entro il termine di 20 giorni dalle 
relative riunioni ed il loro accoglimento, anche 
parziale, comporta la restituzione delle tasse 
versate. Le decisioni sono comunicate 
direttamente alle parti a cura della Segreteria 
della Commissione, e le stesse possono proporre 
gravame innanzi alla Commissione Vertenze 
Economiche nel termine di decadenza di 7 giorni 
dalle relative date di notifica ai sensi dell’art. 45, 
punto 4, lettera b), del Codice di Giustizia 
Sportiva. 

8. Invariato 

 
 


